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■ I cittadini liguri risparmie-
rebbero  67.308 euro al giorno 
se in farmacia scegliessero far-
maci equivalenti invece che 
gli originali. Per i piemontesi il 
risparmio arriverebbe a ben 
167.562 euro al giorno. Cifre 
davvero impressionanti, con-
siderando che i farmaci equi-
valenti svolgono una funzio-
ne fondamentale nel Sistema 
Sanitario Nazionale, ma a vol-
te devono scontare una certa 
diffidenza, dovuta principal-
mente a una scarsa informa-
zione sulle loro caratteristiche 
e sui loro possibili utilizzi. La 
rivalutazione dei farmaci 
equivalenti viene da Federfar-
ma Genova che vuole lancia-
re un messaggio positivo ver-
so i medicinali «non di mar-
ca», anche in considerazione 
del particolare momento sto-
rico in cui ci troviamo, caratte-
rizzato da una significativa dif-
ficoltà a reperire diversi far-
maci su tutto il territorio na-
zionale, Liguria compresa. Ec-
co quindi qualche chiarimen-
to. Il farmaco equivalente, co-
nosciuto anche come «generi-
co» è stato introdotto in Italia 
nel 1995 ed è un farmaco a ba-
se di uno o più principi attivi - 
le sostanze che curano la ma-
lattia - al quale è scaduto il 
«brevetto». Dopo 20 anni un 
medicinale in commercio, in-
fatti, perde l’esclusività di pro-
duzione e può essere prodot-

I dati sono forniti 
da «Il salvadanaio 
della salute»,  
guida al farmaco 
equivalente

«Risparmio di 67 mila euro al giorno 
scegliendo i farmaci equivalenti»
L’appello di Castello, presidente Federfarma Genova, ai cittadini 
liguri è contenuto nel calendario delle farmacie di Asl3 e Asl4

IN PIEMONTE IL SOVRAPPREZZO GIORNALIERO È DI 167MILA EURO

Convegno oggi e domani

to e venduto da altre aziende 
farmaceutiche. Il farmaco 
equivalente è messo in com-
mercio con il nome del prin-
cipio attivo ovvero con la de-

nominazione comune inter-
nazionale. Essendo equiva-
lente la qualità e la quantità 
del principio attivo sono le 
stesse e per farlo entrare in 

commercio l’azienda produt-
trice deve dimostrare che il 
farmaco equivalente ha lo 
stesso comportamento del 
farmaco originale. Quindi pa-
rametri come efficacia tera-
peutica, potenza d’azione, 
tempo di comparsa dell’effet-
to e sua durata, nonché effet-
ti collaterali e loro incidenza, 
sono praticamente identici. 

Il minore costo dei farmaci 
equivalenti si spiega col fatto 
che l’azienda che produce il 
farmaco di marca, grazie al 
brevetto, lo può commercia-
lizzare in esclusiva per un cer-
to periodo di tempo, in modo 
da recuperare i costi di ricer-
ca e sviluppo. Allo scadere del 
brevetto sul principio attivo, 
decade il diritto esclusivo di 
proprietà intellettuale e altre 
aziende farmaceutiche posso-
no produrre e vendere farma-
ci con lo stesso principio atti-
vo. In Italia negli ultimi anni 
la quota di mercato dei farma-
ci equivalenti è salita ma non 
ancora ai livelli di paesi a noi 
paragonabili, come Gran Bre-
tagna e Germania: le poten-
zialità di sviluppo sono perciò 
elevate. Si calcola che in Italia 
nel 2021 gli equivalenti abbia-
no rappresentato il 22,6% (in 
volume) del mercato, peraltro 
molto diversificato da regio-
ne a regione. Nelle fasi più cri-
tiche dell’emergenza Covid il 
70% dei farmaci usati nei re-
parti di terapia intensiva è sta-
to rappresentato dai farmaci 
equivalenti. Il prezzo li rende 
molto appetibili visto che de-
vono essere più bassi almeno 
del 20% rispetto a quelli di 
marca, ma in certi casi si arri-
va anche al 70%. Dopo la loro 
introduzione in Italia, si cal-
cola che abbiano contribuito 
a ridurre la spesa per il SSN di 
5/7 miliardi, un risparmio che 
ha permesso di liberare risor-
se da destinare a farmaci più 
costosi per curare gravi malat-
tie. In Europa l’Italia è penul-
tima per quota mercato degli 
equivalenti, la Germania è al 
primo posto con il 70%, se-
conda la Gran Bretagna con il 
60%.  

Vista la loro importanza, 
Federfarma Genova ha scelto 
proprio il tema dei farmaci 
equivalenti per calendario 
2023, realizzato in partners-
hip con Eg Stada Group e di-
stribuito gratuitamente in 100 
mila copie nella rete delle ol-
tre 300 farmacie di Asl 3 e Asl 
4. «Ci fa molto piacere avere 
l’occasione di ricordare a tut-
ti i cittadini le opportunità che 
offrono i farmaci equivalenti 
e anche le garanzie a tutela 
della loro salute, tanto più nel-
la particolare fase in cui ci tro-
viamo in queste settimane - 
osserva Giuseppe Castello, 
presidente di Federfarma Ge-
nova -. Una corretta e comple-
ta informazione su questo te-
ma è fondamentale e anche 
noi abbiamo voluto dare il no-
stro contributo attraverso la 
realizzazione del calendario, 
uno strumento che negli an-
ni è diventato un punto di ri-
ferimento importante per la 
popolazione che quotidiana-
mente serviamo». Secondo 
Salvatore Butti, general mana-
ger & managing director di Eg 
Stada Group «nel nostro Pae-
se sul farmaco equivalente 
sussistono ancora vecchi pre-
giudizi. La scelta dei farmaci 
equivalenti rappresenta, inve-
ce, un valore socio-economi-
co importante, sia per le sin-
gole famiglie, sia per il Servizio 
Sanitario nel suo complesso».

Maculopatia: a Genova 
i maggiori specialisti riuniti 
per fare il punto sulle novità

■ I più importanti specialisti 
di maculopatia si riuniscono 
oggi e domani a Genova, do-
ve, all’Albergo dei Poveri, si 
svolge «Macula in Liguria 
2023», convegno con la dire-
zione scientifica del professor 
Massimo Nicolò della Clinica 
Oculistica del Policlinico San 
Martino e presieduto dal di-
rettore della Clinica, Carlo En-
rico Traverso. Il congresso, 
giunto alla decima edizione, 
con oltre 50 tra relatori e mo-
deratori, vuol fare il punto sul-
la patologia della macula, la 
parte centrale della retina, la 
più nobile, fondamentale per 
la visione più definita, a mag-
gior risoluzione, la percezio-
ne dei colori, la visione da vi-
cino. 

«Tante sono le cause di una 
maculopatia - spiega il pro-
fessor Nicolò - e fondamen-
tale è la precoce diagnosi e 
presa in carico del paziente. 
Le maculopatie devono esse-
re considerate malattie socia-
li, di grande impatto econo-
mico. Un ritardo diagnostico 
e terapeutico si ripercuote ne-
gativamente sulla funzione vi-
siva dei pazienti affetti, deter-
minando gravi deficit funzio-
nali e disturbi invalidanti qua-
li depressione e aumento 
dell’incidenza di cadute che 
inesorabilmente hanno un 
impatto negativo sulla quali-

tà di vita del paziente». Per 
questo motivo il Policlinico 
San Martino ha voluto forma-
lizzare una nuova struttura 
denominata Centro Retina 
Medica, Maculopatie e Uvei-
ti diretta dal professor Massi-
mo Nicolò che opera all’inter-
no dell’Unità Operativa Com-
plessa della Clinica Oculisti-
ca Universitariao. Il Centro 
Maculopatie negli ultimi anni 
è diventato il centro di riferi-
mento ligure e anche di buo-
na parte del Nord-Ovest 
dell’Italia. 
I numeri sono impressionan-
ti e in continua crescita. Dal 
2013 il Centro ha creato una 
piattaforma elettronica (I-ma-
culaweb) per la gestione dei 
pazienti maculopatici e ha in 
carico e segue periodicamen-
te quasi 10mila pazienti per 
un totale di circa 30mila visi-
te. Solo nel 2022 i nuovi pa-
zienti sono stati 1.400 e le vi-
site 4.500 senza tener conto 
delle iniezioni intravitreali che 
nel 2022 sono state circa 4.500 
in netto incremento rispetto 
alle 3.300 del 2021. Nonostan-
te questa mole di lavoro l’ac-
cesso alle terapie intravitrea-
li è veloce e non ci sono liste 
d’attesa, si eseguono circa 100 
trattamenti iniettivi alla setti-
mana. A questi numeri si ag-
giungono i quasi 6mila pa-
zienti diabetici sottoposti al 

telescreening per la retinopa-
tia diabetica. I numeri ottenu-
ti sono il frutto di un gruppo di 
lavoro che il professor Nicolò 
negli anni è riuscito a creare 
con le dottoresse Raffaella Ro-
sa, Donatella Musetti e il dot-
tor Paolo Corazza, dai medici 
in formazione specialistica ol-
tre al personale infermieristi-
co. «La struttura si è resa ne-
cessaria perché le maculopa-
tie sono in continuo aumen-
to in quanto sono patologie ti-
picamente correlate all’invec-
chiamento e la nostra regio-
ne ha il record di persone an-
ziane - spiega Nicolò - Non 
solo ma anche perché al Poli-
clinico San Martino l’assisten-
za è messa sullo stesso piano 
della ricerca e il Centro Ma-
culopatie è coinvolto in nu-
merose sperimentazioni cli-
niche per testare nuovi farma-
ci in particolare per le macu-
lopatie umide, ma non solo. 
Ora nuove ricerche stanno 
iniziando a dare i primi risul-
tati anche nel trattamento 
delle maculopatie legate 
all’età di tipo atrofico/secco, 
questi farmaci sarebbero in-
fatti utili nel rallentare la pro-
gressione della maculopatia. 
È appena iniziata una speri-
mentazione clinica di fase II 
per un nuovo farmaco che 
avrebbe il vantaggio, tra l’al-
tro, di essere somministrato 

per via orale e il Centro sta ini-
ziando a selezionare i primi 
pazienti. Fare ricerca signifi-
ca anche confrontarsi con i 
colleghi di altre città e nazio-
ni e rendere pubblici i risulta-
ti delle proprie ricerche sotto 
forma di presentazione ai 
congressi, ma soprattutto di 
pubblicazioni scientifiche su 
riviste internazionali e dal 
2013 ad oggi sono 54 i lavori 
scientifici pubblicati dal Cen-
tro Retina Medica, Maculopa-
tie e Uveiti». La degenerazio-
ne maculare legata all’età 
(Dmle) rappresenta la prima 
causa di cecità legale nella po-
polazione ultracinquantenne 
nei Paesi industrializzati 
quando non trattata. «Se non 
trattata la Dmle conduce alla 
ipovisione centrale compro-
mettendo la capacita di com-
piere attività basilari della vi-
ta quotidiana come la lettura, 
il riconoscimento dei volti, 
cucinare, guidare». In pratica 
la disabilità di un paziente si-
mile è pari a quella di un pa-
ziente che ha avuto un infar-
to severo. L’incidenza della 
patologia dà la misura del 
problema: affligge il 2,3% de-
gli over 50. «Ciò significa che 
in Liguria ci sono 17.888 pa-
zienti con Dmle avanzata che 
aumentano di 2.722 casi  
all’anno». 
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Il professor Massimo Nicolò: «Il centro  
del San Martino all’avanguardia in Italia» Il professor Massimo Nicolò 

COMUNE DI GENOVA 

Scuole 
infanzia 
iscrizioni dal 
31 gennaio
 Aprono martedì 31 gennaio le 
iscrizioni online alle scuole dell’in-
fanzia e alle sezioni primavera 
per l’anno scolastico 2023-24. Lo 
annuncia l’assessore alle Politi-
che dell’istruzione Marta Brusoni. 
Dalle 12 di martedì 31 fino alle 12 
di lunedì 27 febbraio possono es-
sere iscritti alle scuole d’infanzia 
(3-6 anni) i bambini nati negli an-
ni 2018-2019-2020 e alle sezio-
ni primavera (24-36 mesi) i nati 
nel 2021. Successivamente, dal 4 
al 28 aprile, apriranno le iscrizio-
ni ai nidi d’infanzia (0-3 anni).  «Le 
iscrizioni - spiega l’assessore Bru-
soni - sono esclusivamente onli-
ne, ma in caso di difficoltà da par-
te delle famiglie, è a disposizio-
ne il numero verde per l’accom-
pagnamento alla presentazione 
delle domande. Le famiglie po-
tranno scegliere tra circa ottanta 
scuole, tra nidi d’infanzia, scuole 
dell’infanzia e sezioni primavera, 
per iscrivere i propri figli in mo-
dalità digitale. L’elenco delle scuo-
le è disponibile sul sito del Comu-
ne di Genova e ricordo che si pos-
sono indicare fino a tre scuole 
dell’infanzia. La nostra ammini-
strazione è molto attenta alle esi-
genze delle famiglie e stiamo la-
vorando per efficientare sempre 
di più l’offerta formativa fino ai 6 
anni, di nostra competenza, con 
asili funzionali alle esigenze edu-
cative e formative dei bambini, 
ma anche delle famiglie per con-
ciliare al meglio i tempi casa-la-
voro». Le iscrizioni sono riservate 
ai bambini non ancora iscritti: per 
chi già frequenta le scuole d’in-
fanzia comunali è necessario ri-
presentare domanda solo nel ca-
so si desideri cambiare sede. 


